
Un dialogo continuo con i missionari, un 
rapporto di scambio e di condivisione 

per dare vita a progetti di sviluppo e per 
creare il futuro per tanti ragazzi in grave 
diffi coltà. Questo è il compito di Missioni 
Don Bosco, che dal 1991 sostiene l’opera 
salesiana nei paesi del sud del mondo per 
risollevare giovani e famiglie che vivono in 
povertà ed emarginazione, spesso veden-
do calpestati diritti fondamentali e senza 
alternative valide per uscire da una vita di 
stenti ai margini della società. I salesiani, 
le suore e i coadiutori laici che permettono 
di realizzare il sogno missionario di Don 
Bosco in queste zone depresse del piane-
ta sono uomini e donne di tutto il mondo. 
Sì, molti italiani ma anche missionari che 
provengono da altri paesi europei, asiatici, 
dal continente americano e africano. Sa-
cerdoti e suore spesso originari di terre di 
missione, che conoscono bene la realtà in 
cui diffonderanno la loro opera educativa 

e formativa, con grande attenzione a chi 
è più vulnerabile e solo. Impegno e dedi-
zione sono tutto ciò che i missionari han-
no a disposizione per risollevare le sorti di 
molte persone povere e bisognose. Il lavo-
ro è tanto, i progetti si susseguono a ritmo 
incalzante perché non c’è tempo da per-
dere. Le emergenze sono infatti continue, 
spesso sono emergenze quotidiane legate 
alla mancanza di cibo e risorse primarie o 
legate a condizioni ambientali sfavorevoli. 
La tempestività delle risposte che Missioni 
Don Bosco può garantire alle persone nel 
bisogno è un dovere che porta a dare sem-
pre il meglio: per questo motivo negli anni 
l’opera si è intensifi cata, con progetti di so-
stegno differenziati per le diverse realtà di 
missione e mettendo in gioco non solo l’o-
pera educativa tipicamente salesiana, ma 
anche una forte opera di accoglienza e di 
integrazione sociale, iniziative missionarie 
per la salvaguardia di minoranze etniche 

e progetti di promozione femminile e di 
tutela sanitaria per comunità e villaggi in 
forte diffi coltà. Oggi i fi gli di Don Bosco 
sono presenti con oltre 3.000 case sale-
siane in 132 paesi di tutti i continenti, con 
una particolare attenzione al mondo gio-
vanile e alla gioventù a rischio, nella piena 
convinzione che sono i giovani il futuro del 
mondo. 
“Le realizzazioni che mi stanno più a cuore 
in terra di missione sono le opere scolasti-
che, perché visitando la parte del mondo 
che è più povera, mi sono reso conto che 
la cultura e formazione tecnica e professio-
nale sono gli strumenti con i quali noi sale-
siani possiamo insegnare ai giovani a pe-
scare, e non gli diamo semplicemente un 
pesce per sfamarsi oggi” sostiene Giam-
pietro Pettenon, presidente di Missioni Don 
Bosco, che sottolinea l’importanza dell’o-
pera educativa e formativa salesiana. Pet-
tenon aggiunge inoltre: “Guardo alle diffi -

coltà che incontrano i salesiani missionari 
nel portare avanti quotidianamente il pro-
prio compito di educatori ed evangelizza-
tori nello spirito di Don Bosco. Una gran-
dissima diffi coltà è quella del rispetto e del 
valore della vita umana anche e soprattutto 
dei più piccoli. In tanti paesi i piccoli non 
sono considerati, vengono usati, messi ai 
margini, spesso sfruttati. Cambiare la men-
talità della gente e porre i piccoli al cen-
tro è proprio un’opera evangelica, che da 
Gesù in poi non è ancora un’opera piena-
mente compiuta.”
Per loro, i più piccoli che vedono calpe-
stati i loro diritti e conducono una vita di 
sofferenze e privazioni, Missioni Don Bo-
sco vuole fare di più, passo dopo passo, 
per costruire reali opportunità di cambia-
mento. Con il sostegno dei benefattori e 
attraverso il 5X1000 i progetti prendono 
forma e l’aiuto offerto da tante persone di 
buona volontà raggiunge i più sfortunati e 
diventa vita e sviluppo. Donare il 5X1000 
a Missioni Don Bosco vuol dire sostenere 
questi giovani e gli emarginati. Il C.F. da 
utilizzare è 97540630015. Tutte le infor-
mazioni necessarie sono pubblicate sul sito 
www.missionidonbosco.org e il numero di 
telefono da contattare per avere informa-
zioni è 011.3990101. Attraverso progetti 
specifi ci come il sostegno a distanza si ga-
rantisce nutrimento, assistenza igienico-sa-
nitaria e scolastica, al fi ne di offrire un’op-
portunità di crescita autonoma a bambini e 
ragazzi nati in situazioni socio-economiche 
svantaggiate. Le formule che garantiscono 
il sostegno ai ragazzi in diffi coltà sono inol-
tre legate alla formazione professionale e 

all’avviamento al lavoro, e il sostegno vie-
ne spesso esteso a forme di aiuto partico-
lari come la borsa salute per i bambini e i 
ragazzi che necessitano di cure mediche e 
interventi chirurgici particolari, o la borsa 
vita per la tutela delle mamme in diffi coltà 
e dei loro piccoli, per dare loro accoglien-
za, cure e aiuti e integrare quando possibi-
le con offerte formative o lavorative mirate 
per le mamme impegnate nel costruire un 
avvenire per sé e per la propria famiglia.
Con questi tipi di sostegno a distanza 
mirati i salesiani ramifi cano la loro ope-
ra con una forte attenzione alle esigenze 
delle comunità in cui vivono, dagli slum 
delle metropoli africane ai villaggi remo-
ti del sud America, dalle terre colpite da 
calamità naturali nel sudest asiatico alle 
cittadine emarginate dell’est Europa. Tra-
sportati dal carisma del santo fondatore i 
missionari non si stancano di diffondere la 
loro attività e sostenere le nuove vocazioni 
che spesso nascono in questi paesi, non 
si stancano di realizzare scuole e centri 
formativi, laboratori e offi cine, di creare 

opportunità in ambito professionale per i 
giovani sostenendo il loro cammino trop-
pe volte ostacolato dalla miseria e da con-
dizioni sociali totalmente svantaggiose. E 
per farlo Missioni Don Bosco ha deciso di 
offrire sostegni continuativi a molti centri 
per i giovani, garantendo così i pasti quo-
tidiani per i piccoli ospiti, oltre a materia-
le scolastico e cure. Giampietro Pettenon 
crede veramente che gli strumenti didattici 
e gli aiuti materiali offerti possano fare la 
differenza per il futuro di migliaia di bam-
bini e ragazzi. 
Per i giovani e con i giovani: prendendo 
spunto dal sistema preventivo di Don Bo-
sco e offrendo strumenti mirati per le esi-
genze delle comunità con cui vengono a 
contatto, i missionari di Don Bosco voglio-
no dare concretezza alle aspirazioni dei 
ragazzi in diffi coltà e lo fanno camminan-
do con le popolazioni locali e agendo sul 
piano morale, spirituale, culturale e profes-
sionale, portando l’individuo e la comuni-
tà al raggiungimento di una piena e totale 
autonomia.

Missioni Don Bosco: continua l’opera per i giovani in difficoltà nel mondo
In 132 paesi dei 5 continenti, un impegno in costante crescita per i ragazzi a rischio e per i giovani  svantaggiati

La Fondazione Italiana Linfomi ONLUS (FIL) è un’organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) che coordina e realizza 

progetti di ricerca per la cura dei linfomi e delle malattie linfoproli-
ferative. Annovera ad oggi 151 centri ematologici e onco-emato-
logici afferenti ad Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere 
o Ospedaliero-Universitarie, Università, Istituti di Ricovero e Cura 
a Carattere Scientifi co. Conta oltre 600 soci tra medici, biologi e 
altri professionisti della ricerca, distribuiti su tutto il territorio nazio-
nale. La FIL è stata la naturale evoluzione dell’Intergruppo Italiano 
Linfomi (IIL), che è sorto nel 1993 con una prima riunione svoltasi 
a Firenze come gruppo di cooperazione spontanea tra clinici e ri-
cercatori impegnati nello studio e nella terapia dei linfomi in Italia. 
L’attività dell’IIL è divenuta uffi ciale nel luglio 2004 con la nascita di 
una Fondazione dotata di personalità giuridica. La trasformazione 
da IIL a FIL è avvenuta il 29 settembre 2010 ad Alessandria con lo 
scopo di far collaborare i singoli gruppi attivi nell’attività di ricerca 
con maggior omogeneità e capillarità sul territorio nazionale.

OBIETTIVI
L’obiettivo principale della FIL è sostenere la ricerca clinica e bio-
logica sui linfomi per ottenere il miglioramento della qualità di vita 
dei pazienti e l’incremento delle guarigioni complete. Gli obiettivi 
specifi ci della FIL riguardano la promozione di studi clinici; l’indivi-
duazione di temi di ricerca validi; la gestione degli studi approvati 
e la pubblicazione dei risultati su riviste internazionali recensite; il 
coordinamento di gruppi di ricerca multidisciplinari per costituire 
la base scientifi ca, organizzativa e legale per la conduzione delle 
ricerche in collaborazione con analoghi gruppi europei; lo svilup-
po di iniziative di tipo informativo e divulgativo rivolte a pazienti 
e familiari; la promozione di studi biologici volti a sviluppare le 
conoscenze sui meccanismi eziologici e patogenetici dei linfomi; 
l’umanizzazione delle cure; l’elaborazione e l’attuazione, diretta-
mente o in rapporto con altri enti e istituzioni, di programmi di 
formazione, aggiornamento ed educazione sanitaria per il perso-
nale coinvolto nel processo di diagnosi, ricerca e cura dei linfomi.

ATTIVITÀ
La FIL sviluppa, oltre alle attività formative e informative, preva-
lentemente attività di ricerca clinica applicata. Le tipologie di spe-
rimentazione possono riguardare progetti che utilizzano farmaci 
innovativi non ancora in commercio in Italia (con lo scopo di 
trovare terapie più effi caci e/o meno tossiche e migliorare la 
pratica clinica in una certa tipologia di linfoma) e progetti che 
riguardano la validità e gli effetti di terapie standard, le tecni-
che diagnostiche, aspetti biologici, ricerche epidemiologiche, la 
farmaco-economia e la qualità della vita. La FIL in pochi anni 
ha condotto o collaborato alla gestione di circa 70 studi clinici. 
L’obiettivo di uno studio può dunque riguardare l’individuazione 
di terapie sempre più effi caci e/o meno tossiche per la cura di 
una determinata malattia, l’utilizzo di tecniche per diagnosticare 
sempre prima o in maniera sempre più accurata l’insorgere o il 
progredire della patologia, migliorare la qualità della vita del 
paziente e ridurre le ricadute e le recidive. Tutta la documenta-
zione relativa agli studi clinici deve essere approvata da AIFA 
e dai Comitati Etici dei centri partecipanti, come previsto dalla 
normativa vigente, a garanzia della natura no profi t, dell’eticità, 
della validità scientifi ca ed economica e dell’assenza di confl itti 
di interesse. I risultati di tutti gli studi sono riportati in una apposi-
ta relazione fi nale inviata ad AIFA e Comitati Etici, presentati ai 
maggiori congressi nazionali e internazionali e inviati a riviste 
recensite per la pubblicazione. Nel corso dell’anno 2015 sono 
stati pubblicati più di 20 articoli relativi ai risultati delle ricerche 
FIL con un incremento dell’Impact Factor (IF) delle pubblicazioni 
di 123 punti rispetto al 2014 (per un IF totale di 644). Negli stu-
di FIL sono coinvolti circa 1000 pazienti ogni anno.
 
I FONDI PER LA RICERCA
Per fi nanziare le sue ricerche la FIL utilizza fondi provenienti da 
privati (donazioni di aziende, fondazioni bancarie, donatori sin-
goli), dalle scelte del 5 per mille e da enti pubblici (grazie alla 
partecipazione a bandi di ricerca ad hoc). Se la ricerca prevede 
farmaci sperimentali, la FIL stipula anche appositi contratti con le 
aziende farmaceutiche per la loro fornitura.

L’ORGANIZZAZIONE
La FIL è guidata dall’Assemblea dei Fondatori Elettori che deli-
bera sugli atti essenziali della FIL e amministrata da un Comita-
to Direttivo eletto ogni 2 anni con un Presidente che ha la legale 
rappresentanza e rimane in carica per la stessa durata. All’in-
terno del Comitato Direttivo si costituisce un Uffi cio di Presiden-
za a cui sono affi dati compiti gestionali nell’ambito delle strate-
gie delineate dal Comitato Direttivo. La FIL affi da ad apposite 
Commissioni il ruolo consultivo-scientifi co per le attività di ricer-
ca. Tutti i componenti degli Organi direzionali e scientifi ci della 
FIL svolgono la loro attività senza ricevere alcuna retribuzione 
o compenso. Per le attività organizzativo-segretariali e per la 
gestione degli studi (stesura della documentazione, attivazione, 
monitoraggio, farmacovigilanza, gestione dei dati, valutazio-
ne statistica dei risultati) la FIL dispone di sedi operative (Uffi ci 
Studi FIL) che contano ad oggi 16 dipendenti e l’appoggio di 
consulenti tecnici per le aree legale, informatica e statistica. Gli 
uffi ci sono situati presso l’A.O. “SS. Antonio e Biagio e C. Ar-
rigo” di Alessandria e presso il Centro Oncologico Modenese 
dell’A.O.U. Policlinico di Modena. Per avere maggiori informa-
zioni sull’organizzazione e sulle attività di ricerca è possibile 
visitare il sito web www.fi linf.it

LE COMMISSIONI SCIENTIFICHE
Sono l’organo consultivo-scientifi co della FIL e hanno il compito di 
fornire gli indirizzi per le ricerche e valutare la validità scientifi ca, 
la sostenibilità economica e la possibilità di realizzazione delle 
proposte di studi inoltrate dai medici sperimentatori. Seguono lo 
stato di avanzamento degli studi e presentano eventuali osserva-
zioni allo sperimentatore responsabile e all’Uffi cio di Presidenza. 
Sono composte da esperti nella patologia o nella specifi ca discipli-
na trattata dalla Commissione. Nel 2015 si sono confrontati, nelle 
20 riunioni delle Commissioni aperte a tutti i soci FIL, circa 450 
medici e specialisti provenienti da tutta Italia.
Le Commissioni Scientifi che attualmente operative (dal 30 novem-
bre 2015) sono:

In Puglia, da quarantacinque anni, opera la Fondazione Cen-
tri di Riabilitazione Padre Pio Onlus della Provincia Religiosa di 

Sant’Angelo e Padre Pio dei Frati Minori Cappuccini, che si oc-
cupa attivamente per cercare soluzioni riabilitative innovative, ef-
fi caci ed effi cienti, che rispondano con appropriatezza e qualità 
alle esigenze delle persone diversamente abili. La Fondazione, 
da circa sei anni, è dotata anche di un laboratorio riabilitativo 
tecnologico imponente che vede la presenza delle tecnologie più 
innovative ed effi caci oggi esistenti. Il laboratorio e l’intera struttura 
sono il risultato del benchmarking fatto in tutto il mondo dal mana-
gement della struttura e dal suo presidente, fr. Francesco Colacelli. 
La Fondazione ha anche notevolmente elevato il proprio standard 
alberghiero per consentire a tutti gli ospiti una permanenza molto 
confortevole; previsto il reinserimento sociale, lavorativo e sporti-
vo e sottoscritto partnership e convenzioni con diverse Università. 

Ma la vera forza resta l’amore verso il prossimo, la professionalità 
degli operatori, la formazione continua e la predisposizione alle 
innovazioni, alla tecnologia, a non pensare mai di essere arrivati. 
Da anni quindi, la Puglia ha una capacità erogativa riabilitativa di 
livello internazionale e non a caso, la struttura ospita costantemen-
te utenti che provengono anche dall’estero, primi fra tutti i feriti di 
guerra della Libia ieri e dell’Ucraina oggi. Inoltre, immenso è l’aiu-
to che gli utenti ricevono dai luoghi che più hanno visto l’opera di 
San Pio da Pietrelcina, che si esprime attraverso la carità cristiana 
e l’attività dei Frati che impegnano ogni centesimo a loro dona-
to, in progetti umanitari. L’ultimo è stato quello presentato a Papa 
Francesco in occasione dell’ostensione delle spoglie del Santo in 
Vaticano (foto): una residenza che ospiterà le famiglie dei migranti 
e che si chiamerà “Casa Papa Francesco - Padre Pio per le fami-
glie dei migranti”. www.fondazionecentripadrepio.it

In Puglia, a San Giovanni 
Rotondo, un’eccellenza sanitaria
Una struttura riabilitativa con un imponente 
dotazione tecnologica e strumentale

Sconfiggere i linfomi: la ricerca scientifica no profit in Italia
Il ruolo della Fondazione Italiana Linfomi Onlus (FIL) nello sviluppo e coordinamento di progetti
di ricerca per la cura dei linfomi e delle malattie linfoproliferative

Giampietro Pettenon, 
presidente di 

Missioni Don bosco,
nel suo viaggio 

dello scorso anno a 
San Pedro Carchà, 

Guatemala

I frati con il Santo Padre - © L’Osservatore Romano

*Commissioni trasversali a più tipologie di linfoma/commissioni tecnichePeriodo di riferimento 2006 - dicembre 2015

COMMISSIONE SCIENTIFICA RESPONSABILE CENTRO DI APPARTENENZA 
DEL RESPONSABILE

 Linfoma di Hodgkin Antonello Pinto Ematologia Oncologica IRCCS 
Istituto Nazionale dei Tumori 
di Napoli - Pascale

Linfomi aggressivi Umberto Vitolo Ematologia A.O.U. Città 
della Salute e della Scienza 
di Torino

Linfomi indolenti  Luca Arcaini Divisione di Ematologia 
IRCCS Policlinico S. Matteo 
di Pavia

Linfomi T Francesco Zaja Clinica Ematologica A.O.U. 
S. Maria della Misericordia 
di Udine

Linfomi Cutanei Nicola Pimpinelli Dipartimento di Chirurgia 
e Medicina Traslazionale 
(DCMT) Sez. Dermatologia 
- Presidio Palagi (ex IOT) 
Firenze

Linfomi dell’anziano Francesco Merli Ematologia IRCCS A.O. Arci-
spedale Santa Maria Nuova 
Reggio Emilia

Lungosopravviventi – Multi-
morbidità* 

Armando Santoro Ematologia Istituto Clinico 
Humanitas di Rozzano (MI)

Studi Biologici* Marco Ladetto Ematologia A.O. SS. Antonio 
e Biagio e C. Arrigo di Ales-
sandria

Imaging e radioimmunote-
rapia*

Luigi Rigacci Unità funzionale di Ematolo-
gia A.O.U. Careggi di Firenze

Patologi* Stefano Pileri Unità di Diagnosi Emolinfo-
patologica Istituto Europeo di 
Oncologia (IEO) Milano

Radioterapia* Umberto Ricardi Radioterapia A.O.U. Città 
della Salute e della Scienza 
di Torino

Commissione di 
riferimento

Studi già chiusi 
all’inizio del

2015

Studi in corso 
aperti prima del 

2015

Studio nuovi 
approvati nel 

2015

 Linfoma di Hodgkin 7 3 2

Linfomi aggressivi 10 12 3

Linfomi indolenti  7 9 1

Linfomi T 1 4 3

Linfomi Cutanei 0 0 1

Linfomi dell’anziano 5 2 2

TOTALE 30 30 12

I diritti delle donne sono preziosi, ma spesso violati, so-
prattutto in Afghanistan, dove confl itto e violenza per-

durano da oltre trent’anni e dove al fondamentalismo si 
somma un debole sistema  democratico. Le donne sono 
così, ancora oggi, escluse da tutti gli ambiti della società 
afghana (salute, istruzione, giustizia, opportunità econo-
miche e rappresentanza politica). 
Con il progetto “Vite preziose”, COSPE vuole contrastare 
la violazione dei diritti delle donne afghane e ha avvia-
to due centri di assistenza legale e socio-psicologica a 
Kabul e Herat e una casa protetta, che ospita circa 100 
donne e bambine.  
A questo progetto andrà il 5x1000 destinato quest’anno a COSPE onlus, che in trent’anni di 
attività ha sostenuto più di 45mila donne in tutto il mondo.  Non costa nulla, solo una fi rma. 
Accendi il sorriso nel volto delle donne vittime di violenza: scegli COSPE per il tuo 5x1000: 
Codice fi scale: 94008570486 - www.cospe.org

Vite preziose: il tuo 5x1000 per le 
donne vittime di violenza

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Speciale ONLUS - Realtà Eccellenti


